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Il popolo e le istituzioni uniti per sconfiggere i disegni di chi vuole alimentare la spirate della violenza 

La città delle Fosse Ardeatine 
bandisce la violenza eversiva 

La seduta straordinaria del consiglio comunale - L'intervento del compagno 
Petroselli - « Una nuova coscienza contro la paura e la chiusura in se stessi » 

A nome di tutti i cittadini 

Nel telegramma di Argan 
cordoglio alle famiglie 

Il Comune a disposizione per i funerali - La seduta 
di Palazzo Valentini - La presenza dei comunisti 

' Il cordoglio, la commozio
ne dell'amministrazione della 
intera città è stata espressa 
ieri dal sindaco Argan ai fa
migliari delle giovani vitti
me del terrorismo criminale. 
Il sindaco ha inviato ai ge
nitori un telegramma in cui 
è detto: « Profondamente 
commosse la giunta e la cit
tadinanza partecipano al lo
ro grande dolore ed esprimo
no lo sdegno per l'efferato 
delitto che ha stroncato due 
giovani vite ». Argan, inol
tre, ha comunicato alle fa
miglie che l'amministrazione 
capitolina è a loro disposi
zione per i funerali delle vit
time. 

Ieri sera si è riunito anche 
il consiglio provinciale che 
ha centrato i suoi lavori 
esclusivamente sui temi del
l'ordine democratico e della 
lotta unitaria alla violenza. 
La seduta è stata aperta da 
una relazione del presidente 
della giunta Lamberto Man

cini a cui hanno fatto segui
to gli interventi di tutti i 
gruppi politici. Concluso il di
battito l'assemblea si è sciol
ta in segno di lutto. 

Nella città, e soprattuto al-
l'Alberone e al Tuscolano, i 
quartieri maggiormente col
piti dalla violenza criminale 
e squadrista, si estende la 
mobiliazione e la presenza 
dei comunisti in stretto rap
porto con gli altri partiti de
mocratici. Una presenza tesa 
ad impedire nuove criminali 
imprese e nuove provocazio
ni e a vincere la sfiducia o 
la paura che i terroristi vor
rebbero ingenerare tra i cit
tadini. Sui muri della città è 
stato anche affisso un mani
festo, firmato dalla Federa
zione romana del PCI, in cui 
tra l'altro si fa appello, dopo 
l'orrendo crimine di sabato, 
alla vigilanza e all'impegno 
di tutti i cittadini. 

Riunito ieri sera in seduta 
straordinaria, 11 consiglio co
munale ha espresso la com
mozione, lo sdegno, la prote
sta dell'Intera città per la 
tragica fine di tre giovani 
vite. 11 «no», fermo, deciso 
alla violenza, alla criminale 
strategia del terrore e della 
paura che in questi giorni ha 
di nuovo insanguinato le vie 
della capitale è stato ribadi
to con forza nelle parole del 
sindaco (del suo intervento 
riferiamo nelle prime pagine 
del giornale), in quelle dei 
rappresentanti di tutte le 
forze politiche, nello stesso 
minuto di silenzio in cui l'as
semblea si è raccolta In aper
tura di seduta. 

Roma, la città delle Fosse 
Ardeatine e di Porta San 
Paolo — ha detto il compa
gno Petroselli, prendendo la 
parola a nome del gruppo 
comunista — la capitale del
lo Stato democratico, di que
sto Stato nato dalla Resi
stenza, vuole, anche in que
sto modo, lanciare un mes
saggio non equivoco al Pae
se intero. Essa accoglie co
me sue queste giovani vitti
me, anch'esse cadute sotto 1 
colpi di una tragica strategia 
del terrore e della violenza. 
In questo nuovo atto barba
ro è evidente il segno dei 
nemici della democrazia. 

Roma, il suo movimento 
operaio rifiutano ogni distin
zione tra i morti. Uccidere I 
fascisti — ha esclamato Pe
troselli — è un reato. Un rea
to contro la Costituzione. 
contro le leggi della Repub
blica, è un servizio reso ai 

Oggi l'inaugurazione dell'anno giudiziario a piazzale Clodio 
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I mali della giustizia 
tra ritardi e carenze 

Si inaugura oggi a piazzale 
Clodio l'anno giudiziario. Il 
« rituale » non sarà molto di
verso da quello ormai conso-

, lidato dalla tradizione. Il pro
curatore generale svolgerà la 
sua relazione e il pomeriggio 
si aprirà il dibattito. Eppure 

, mai come quest'anno l'inau
gurazione dell'anno giudizia
rio a Roma non potrà avere 
nulla di strettamente formale. 
Le questioni e i problemi del
la macchina della giustizia 
sono di tale peso e portata 
che davvero non è concesso 
perdere alcuna occasione per 

. affrontarli. 
• A monte di questi problemi 
vi sono gli accordi stipulati 
dal governo con le forze po
litiche e mai mantenuti sul
la questione dell'ordine pub
blico nel grandi centri urba
ni. Potenziamento dei nuclei 
di polizia giudiziaria; utiliz
zo dì un maggior numero di 
magistrati nell'istruttoria pe
nale e nell'ufficio del pubbli
co ministero; aumento delle 
sezioni giudicanti; restituzio
ne alle funzioni giudiziarie 
dei magistrati che svolgono 
altre attività; copertura de
gli organici del personale 

, ausiliario. 
Accanto a questi Impegni 

" « tecnici » ma di primaria 
Importanza, ve ne sono al-

' tri. più « politici ». che sono 
rimasti sempre lettera mor
ta, come il coinvolgimento 
degli enti locali per reperire 
nuove strutture e forme di 
collaborazione e di coordina

mento fra magistrati di di
versi uffici per uno scambio 
di informazioni ed esperien
ze, anche in parziale deroga 
del segreto istruttorio. 

Per la città di Roma, poi, 
era stata individuata, sia dai 
magistrati che dalle forze po
litiche, la necessità impre
scindibile di aumentare gli 
organici della giustizia, del 
tutto insufficienti per la enor
me mole di lavoro esistente. 

Per ciò che riguarda la 
magistratura romana, infine, 
manca ancora quell'indirizzo 
generale per il quale i pro
cessi per atti di violenza 
eversiva debbono avere la 
precedenza sugli altri proce
dimenti penali, nella consa
pevolezza che si tratta di 
reati che colpiscono, oltre 
alle possibili singole vittime, 
valori e diritti collettivi co
me la libertà d'espressione 
e d manifestazione e la con
vivenza civile e democratica. 

Per contro va registrato 
un uso addirittura smodato 
dell'istituto della libertà prov
visoria. che viene concessa 
regolarmente anche a perso
naggi noti per il ruolo che 
hanno nei vari gruppi ever
sivi, 

Qualche cifra, che deve far 
riflettere: su 133 processi con
tro neofascisti, ne sono stati 
celebrati solo 26. Su 28 contro 
i cosiddetti « collettivi auto
nomi » ne sono arrivati a 
sentenza solo 6. Allo stesso 
tempo solo « richieste di mi
sure di prevenzione » avan

zate dalla questura, su 25, 
sono state affrontate in aula 
e accolte. 

Quella che vive la città sul 
piano dell'ordine democrati
co, quindi, non può essere 
definita se non una situa
zione di emergenza, che può 
esesre fronteggiata e supe
rata solo con un serio coor
dinamento tra le varie forze 
di polizia e gli uffici giu
diziari, in armonia con gli 
enti locali della città. 

Un obiettivo, senz'altro 
« tecnico » e forse « mino
re». ma di indubbio peso, 
può essere quello dei locali, 
in attesa della realizzazio
ne del quarto palazzo di giu
stizia, con la riunione di 
tuti gli uffici civili nella 
caserma, vuota, di viale Giu
lio Cesare, e il conseguente 
utilizzo, per gli uffici pe
nali. dei locali di piazzale 
Clodio. 

Roma ha dato prova di sa
pere e volere battersi contro 
reversione e il terrorismo. 
I tessuto democratico della 
città. le masse popolari, i 
lavoratori e i giovani sono 
impegnati in prima linea in 
questa battaglia con la for
za che da la consapevolezza 
della posta in gioco. Nella 
magistratura non sono man
cati, in questo anno come 
già nel passato, numerosi e 
importanti segni nuovi. Que
sti segni devono però anco
ra aumentare e trasfomarsi 
in una coscienza diffusa 

nemici del movimento ope
raio, della democrazia. 

Ma nessuno può illudersi, 
nessuno può pensare di fiac
care così la forza salda e 
consapevole che quel movi
mento anche a Roma ha sa
puto esprimere. La lotta an
tifascista continuerà: essa è 
più che mai attuale e neces
saria, prima di tutto, per 
mettere in condizione di non 
nuocere il MSI, che è (e re
sta) scuola di odio e di vio
lenza. 

Diversi sono I metodi, di
verse le matrici ideologiche 
dei terroristi, ma stesso l'o
biettivo che perseguono: di
sgregare lo spirito unitario e 
antifascista, colpire questo 
Stato democratico, mirare al 
cuore della classe operaia. 
Roma — ha aggiunto Petro
selli — non può più essere la 
«capitale dell'impunità». Chi 
ha pagato — si è chiesto — 
per un anno e più di assas
sini e di violenze in questa 
città? Il primo dovere delle 
forze democratiche è esige
re che a questo stato di cose 
si ponga fine. E' una neces
sità urgente. Ma questo non 
basta. Dobbiamo operare per
ché cresca una nuova co
scienza civile contro la pau
ra (che pure c'è), l'assuefa
zione, la chiusura in se stes
si, la difesa del proprio « par
ticolare ». 

E' uno sforzo, una grande 
opera convergente a cui so
no chiamate le grandi forze 
storiche della città. E' una 
azione permanente di massa, 
una collaborazione nuova tra 
masse popolari e istituzioni 
che vogliamo creare. Se l'at
tacco — ha concluso Petro
selli — è diretto (come di
mostrano anche gli episodi 
di Cassino e alla Fatme) al
la classe operaia, se una par
te, certo non maggioritaria, 
delle giovani generazioni è 
al tempo stesso obiettivo e 
vittima della violenza, chia
ro è il compito, la risposta 
che dobbiamo dare: trasfor
mare la commozione, lo sde
gno, l'orrore di queste ore in 
un impegno continuo, gior
naliero, per un'azione risa-
natrice e rinnovatrice della 
società. 

Nel dibattito sono inter
venuti i rappresentanti di 
tutti I gruppi consiliari. Il 
socialista Severi ha detto che 
bisogna andare alle cause 
della violenza. Siamo in pre
senza — ha aggiunto — di 
episodi che si possono orga
nicamente iscrìvere nella 
strategia di attacco armato 
alle istituzioni. Il democri
stiano Castiglioni ha anche 
lui indicato in un disegno 
unitario gli obiettivi del ter
rorismo: è una spirale di vio
lenza che dobbiamo disinne
scare. 

Per i repubblicani è inter
venuto Mammì. Il recupero 
dei valori della Costituzione 
— ha detto — è essenziale 
per stroncare fanatismo e in
tolleranza. La rappresentan
te del gruppo demoproleta
rio. Castellina, ha espresso 
dolore, non solo umano, ma 
anche politico, per le vitti
me del terrorismo. Ha defi
nito la spirale della violenza 
maledetta. 

Per gli altri gruppi hanno 
preso la parola Bonvalsassi-
na (indipendente di destra), 
Cutolo (PLI). De Cataldo 
(Pr), Meta (PSDI) e Mar
chio (MSI). La seduta è 
stata conclusa da un breve 
intervento del sindaco che 
ha esteso il cordoglio della 
assemblea anche ai familiari 
di Stefano Recchioni (la no
tizia del decesso è arrivata 
mentre la seduta era in 
corso). I 

Un appello alla mobilitazione 
delle donne per spezzare la 
trama del caos e del terrore 

Assemblea alla Borghesiana indetta dalla consulta femminile 
delI'VIII circoscrizione - Delegazione dalle madri delle vittime 

L'assemblea al « centro 8 » indetta contro la violenza dalla 
consulta femminile 

Annunciate dagli « autonomi » 
manifestazioni provocatorie 

Un «presidio» in piazza dell'Alberane e un corteo da 
piazza Santa Croce in Gerusalemme: queste le due provo
catorie iniziative decise per oggi dagli « autonomi » che si 
sono riuniti m assemblea all'università. Due iniziative desti
nate ad accrescere il clima di tensione nel quartiere e nella 
città. Anche perché il « partito armato » ha proclamato chia
ramente le sue intenzioni: nel corso della riunione sono 
state annunciate « ronde » contro i fascisti. 

Negli interventi poi sono state fatte affermazioni infami 
e aberranti: il criminale assassinio dei due missini è stato 
definito da qualcuno « un'azione condivisibile » e da altri 
addirittura « una risposta di movimento ». In pochi hanno 
dichiarato di non « condividerla ». ma solo « perché non è 
stata un'azione di massa ». Sono frasi che rivelano oltreché 
il livello di discussione « politica », anche quello di degra
dazione morale: qualcuno ha affermato di « essere contento » 
per la morte dei missini. Ed è stato anche applaudito. 

Non c'è sfiducia, non c'è 
rassegnazione: di fronte alla 
violenza cieca la gente rispon
de. democraticamente come 
da sempre sa fare. Risponde 
con la partecipazione, con la 
mobilitazione con la presen
za all'attività e alla inizia
tiva politica. Questo il sen
so della riunione di ieri alla 
Borghesiana — una borgata 
sulla Casihna — indetta dal
la consulta femminile del-
l'VIII circoscrizione, che ha 
visto raccogliersi centinaia 
di cittadini (soprattutto don
ne) nella grande sala del 
« centro 8 ». Un'assemblea u-
nitarìa. quella di ieri, indet
ta da giorni sui problemi del
la borgata e suibto trasfor
matasi in un momento di 
mobilitazione contro la vio-
lenza eversiva. E dalla riu
nione sono scaturite due im
portanti iniziative: un ap
pello rivolto a tutte le don
ne perché gettino il loro 
peso nella lotta al terrorismo 
e al fascismo e la decisione 
di incontrare i familiari, le 
madri, dei due ragazzi uccisi 
sabato per esprimer loro la 
solidarietà ed il dolore di 
tutte le donne, di tutta la 
città. . 

« L'uccisione di due giova
ni di vent'anni e le violen
ze di questi giorni — è det
to nel documento unitario — 
sono un chiaro segno del 
punto drammatico a cui le 
tensioni sono giunte nel no
stro paese che. nell'incertez
za politica in cui viene te
nuto. rischia il caas e inde
bolirsi delle istituzioni demo
cratiche nelle quali i citta
dini. le donne, i giovani si 
riconoscono col proposito di 
liberare la città dal clima di 
violenza, fascista o terrorista 
mascherato di rosso. 

« La consulta femminile 
dell'VIII circoscrizione fa ap
pello alle donne specie a 
quelle che militano nei par

titi popolari, democratici e 
antifascisti perché, attraver
so la mobilitazione e la vigi
lanza, attraverso la lotta in 
difesa dell'ordine democra
tico e delle istituzioni si pos
sa far uscire la capitale dal 
disordine e dalla rissa, istau
rando un'atmosfera di sere
na e civile convivenza che è 
aspirazione di tutte le fami
glie e condizione necessaria 
per lo stesso progresso e svi
luppo del paese. 

« Esprimiamo la nostra so
lidarietà alle madri che pian
gono la morte dei giovani fi
gli; una solidarietà dettata 
dalla consapevolezza che non 
è con la violenza che si scon
figge la violenza, ma è con 
la solidarietà che si isolano 
gli autori e i focolai della 
violenza. 

« La consulta cinedo, inol
tre, un incontro con la giun
ta comunale per valutare in
sieme ì modi per spezzare 
questa .spirale disgregatrice 
del tessuto democratico e per 
portare il contributo delle 
donne al superamento di 
questa delicata situazione, 
per sconfiggere gli avversari 
della democrazia, per l'ordine 
civile, il risanamento della 
città e del paese ». 

Tra la gente poi si è aper
to il dibattito, introdotto dal
la presidentessa della con
sulta e dall'aggiunto del sin
daco. Castorina. « Ci voglio
no riportare ancora alla DI\U-
ra — ha detto una ragazza — 
bisogna fare qualcosa, bat
terci tutti assieme. Ci vuole 
una presenza quotidiana, an
che personale, in tutti gli or
ganismi democratici, dalla 
scuola al quartiere. Bisogna 
stare attenti, star vicino' \'\ 
giovanissimi, ai ragazzi, iso
lando chi vuole usarli come 
strumenti, chi gli mette una 
pistola in mano a 14 anni ». 
Negli interventi sono usciti 
fuori, accanto ai temi del

l'ordine democratico, anche 
quelli della borgata, ed è un 
intreccio fitto. realistico. 
« Qui — dice un cittadino — 
lottiamo per migliorare la 
nastra vita, per rompere l'e-
marginazione. E' per questo 
che abbiamo creato questo 
centro culturale, per far stu
diare i nostri ragazzi e per 
partecipare, noi tutti demo
craticamente, alla soluzione 
dei nostri problemi ». 

« La presenza della con
sulta femminile — ha detto 
concludendo l'assessore alle 
borgate Franca Prisco a no 
me della giunta — la parte
cipazione delle donne sono 
un'arma in più nelle mani 
della democrazia. L'appello 
che voi qui avete rivolto ac
canto alla solidarietà uma
na e fraterna ai familiari 
delle giovanissime vittime del 
terrorismo è un atto politico 
importante. Il disegno ever
sivo faceva affidamento sul
la rassegnazione della gente. 
su nervi che dovevano salta
re. E' un obiettivo che i cri
minali non hanno raggiunto 
e che oggi ancora di più bi
sogna impegnarsi a far fal
lire ». 

NUOVE MISURE 
DI SICUREZZA 

ADOTTATE DA PS E CC 

In seguito ai gravi fatti di 
violenza eliminale e di squa
drismo verilicatisi negli ul
timi giorni nella città è sta
ta intensificata dalla que
stura di Roma l'opera di pre
venzione e di sorveglianza 
speciale in alcuni punti chia
ve della città. Mille uomini 
della « celere » di Padova e 
settecento carabinieri della 
Campania sono venuti ad in
tegrare l'organico delle forze 
dell'ordine 

Oggi riunione del sindaco, dei presidenti di giunta e consiglio regionale, degli aggiunti 

Iniziativa democratica nei quartieri 
Mobilitazione e assemblee contro il terrorismo in luoghi di lavoro e scuole - Un appello per la 
conferenza regionale dell'ordine democratico lanciato dalla cellula comunista de «Il Messaggero» 

L'agitazione era prevista per oggi 

Sospeso lo sciopero 
delle linee Acotral 

Lo sciopero di quattro ore di tutti i servizi dell'Acotral, 
indetto dalle organizzazioni sindacali regionali e di categoria 
per oggi, è stato revocato in considerazione della grave si
tuazione dell'ordine pubblico. Lo hanno comunicato i rap
presentanti dei lavoratori durante l'incontro di ieri mattina 
con il consorzio regionale e l'azienda dei trasporti. La fede
razione unitaria degli autoferrotranvieri ha deciso di sospen
dere l'iniziativa perché «in un momento così grave — è 
scritto in un documento — quando tutte le forze politiche 
e sociali sono impegnate in numerose iniziative», i lavora
tori dell'Acotral vogliono contribuire alla «normalizzazione 
della situazione, e non sono disposti a fornire pretesti per 
provocazioni e speculazioni ». 

Sospeso lo sciopero, comunque, la trattativa sui problemi 
sollevati dalle organizzazioni sindacali continua a ritmo ser
rato. Dopo quella di ieri, che era la seconda riunione in 
pochi giorni, un altro incontro è stato fissato per domani 
mattina. Un confronto a tempi ristretti, dunque, per affron
tare e risolvere alcuni importanti problemi che incontra il 
trasporto pubblico nel Lazio. Su questa base c'è la piena 
disponibilità del consorzio regionale dei trasporti e dell'Aco
tral, che da pochi giorni ha varato il suo bilancio per il '78, 

Il sindaco Argan. i presi
denti della giunta e del con
siglio della Regione. Santarel
li e Ziantoni. gli aggiunti del 
sindaco nelle circoscrizioni e 
i capigruppo dei partiti de
mocratici si riuniscono oggi 
in Campidoglio: discuteranno 
la difficile situazione dell'or
dine pubblico a Roma e le 
iniziative unitarie di mobili
tazione. Al centro dell'incon
tro. convocato già nei giorni 
scorsi in vista della conferen
za regionale sull'ordine demo
cratico che si terrà il 26 e 27 
gennaio prossimi, saranno gli 
ultimi drammatici episodi di 
violenza criminale clic hanno 
sconvolto la vita della città: 
un'occasione per valutare e 
analizzare i nuovi problemi 
che accompagnano la terribile 
escalation della violenza e or
ganizzare la risposta civile 

Dalla riunione scaturiranno 
iniziative e appuntamenti per 
la mobilitazione estesa e ca
pillare nei quartieri, nelle 
scuole, nelle circoscrizioni, nei 
luoghi di lavoro 

Intanto in tutti i centri del
la regione, nelle province, nel
le fabbriche e nelle sedi delle 
assemblee elettive si susseguo
no le riunioni, gli incontri e 
le iniziative in preparazione 
alla conferenza regionale sul
l'ordine democratico. 

Da segnalare tra le altre 
una assemblea del consiglio 
comunale di Boville (Fresino
ne), svoltasi ieri, e quelle. 
previste per oggi alla FIAT 
di Cassino, al Comune e alla 
Provincia di Rieti, al consi
glio comunale di Ceccano. Per 
il 14 e il 15 prossimi è in 
programma la conferenza di 
preparazione del comune di 
Latina: per il 21 quelle delle 
province di Viterbo. Rieti e 
Frosinone. Dal 19 al 25 si 
svolgerà invece a Roma una 
campagna delle circoscrizioni. 

Un appello perché da tutti 
i lavoratori e dalle rappresen
tanze sindacali venga dato il 
massimo contributo attivo al
la conferenza sull'ordine de
mocratico, viene dalla cellula 
comunista del « Messaggero ». 

Provocatorio 
allarme 

alla Fiat 
di Cassino 

Provocatorio allarme alla 
FIAT {li Cassino. Il lavoro 
nello stabilimento è stato in 
ter rotto ieri per due ore in 
seguito a una telefonata ano
nima che annunciava l'esplo
sione di una bomba. 

La telefonata è giunta ver
so le 11 alla locale sede del-
l'FLM: « Attenzione — ha det
to una voce maschile — una 
bomba scoppierà nella Tab 
brica alle 15 ». Subito dopo 
sono stati avvertiti i vigili del 
fuoco 

Durante il sopralluogo dei 
vigili del fuoco gli operai si 
sono riuniti in assemblea nel
la sede dell'FLM. 

Soffocato nella notte da un grumo di catarro in un negozio sfitto adibito ad abitazione 

Muore di freddo e di miseria bimbo di quattro mesi ad Albuccione 
Il padre: « Ivan stava male da quando è nato, tossiva continua mente: stando qui dentro ci siamo ammalati tutti » - Pezzi di 
cartone per coprire i buchi della saracinesca - Espedienti di ogni tipo per far finta di abitare in una casa vera e non in un tugurio 

f i partito' 
) 

• \ 

ASSEMBLEA 
DEI SEGRETARI 

Mercoledì 11 «tic ore 17 in 
federtóone assemblea dei segre
tari e delle responsabT; femm-
nlii delle seriori:, dei segretari 
di creolo, delle segatene di 
zona, dei membri del te com
missione del CF per i problemi 
dello Staro. AH'o.d.g.: «Valu
tazione delia situazione a Ro
ma. iniziativa del:e forze demo
cratiche e de! partito per l'or
dine pubblico», 

COMITATO REGIONALE - Oggi 
:ajlte ore 16, presso il comitato re-
1 f'oiale, è convocata !a commissione 
•trutture - personale R#g ooe (Bar
ri.n). Oggi olle ore 16 rlu.n.one 

i della comnvss:on« di lavoro reg o-
.nale Enti locali (Oaattrucci). 

COMITATO DIRETTIVO — Oo-
' mani alle ore 9,30 in federaz.onc. 

O.d.g.: «Valutazione della situa
zione a Roma, iniziativa delle forze 

" democratiche e del portilo per l'or-
, dine pubblico». Relatore il compa

gno Peoio C-ofi. segretario della 
Federazione. 

SEGRETARI DI ZONA DELLA 
« T T A I DELLA PROVINCIA: a. e 

10.30 in federazione con il com
pagno Paolo C'ofi. 

ASSEMBLEE — SAN SABA : 
ale ore 20 (Mo-ei:.). ITALIA: 
alle 20.30 (Cerri). 

RINVIO — La -lu.i'one de.ia 
comm ss"oie de! CF per i p-ob'.emi 
delio Stato e deg.i Enti locali g a 
comnoats per oggi è rinverà a 
g'ovrdi. 

SEZIONE CULTURALE — A'Is 
ore 17 In fedcreiìo.-.e respor>S3b"'.i 
cultura'.; zone e responsabili gruppi 
di la/oro (Mo-gia). 

ZONE — «CENTRO»: alle 19.30 
a ESQUILINO comm ss'one femm.-
rtKe (S.monettl). «EST»: alle 
1S.30 in FEDERAZIONE commis-
s.one casa e u.-bai st.ca (Tombini-
Maria); ale 17.30 a SAN BASI
LIO coord .-.omento tabb'Iche. coi 
Toccl. «OVEST»: a'e ore 13 a 
NUOVA MAGLIANA attivo delle 
sez'oni di borgata e del responsa-
b li urbanistica de.le sezioni (o d g. 
«Iniziative del partito nelle bor
gate sull'ord ne democratico e i 
prob'cmi eeonom'co-socia I»), con 
Tosi-Natalini-Costantlni; alte ore 18 
a DONNA OLIMPIA attivo fem
minile XVI Circoscrizione (Nino 
Mancini). «CIVITAVECCHIA»: alle 
ore 16,30 a CIVITAVECCHIA se
greteria (Magnolini). «TIVOLI-
SABINA»: alle ore 18 • TIVOLI 
comitato c.ttad'no (Parrn). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — OMI: alle 7.20 incontro 
(More'li). ALITALI A: alle ore 18 
asscmb'ea a Ost'ense (Imbellone). 
BANCA NAZIONALE AGRICOL
TURA: alle o-e 13 asscmb'ea a 
Pa-Ioli (Pa-oI-3). TALENTI : alle 
17.30 assemblea in federazione 
(DainottO). ATAC TU5COLANA : 
a.Ie ore 13 congresso a Via Va
rarlo (Pertatta). ATAC PORTA 
.MAGGIORE: ale 17.30 essembea 
in seziona (Gudonl). ATAC OSTIA 
LIDO: elle ore 13 co.ng-essa In 
sezione (Rossetti). CONI: alle 17 
(Vla^e Tn'arso - Sa e simjlrenea) 
sssemble.a 

UNIVERSITARIA — Alle ore 13 
In sezione attivo gruppi dirlgent. 
delle cellule PCI e FGCI In prepa
rai.one della co.nre-enza reg.onale 
su.l'ordine democratco (Sorrecch «-
Sa'vegn:). 

F.G.C.I. — ITALIA: ale 20.30 
assemblea precongressuale PCI -
FGCI sjl.e leghe (BIral). • E con
vocata per domani mercoledì 11. 
alle ore 16, la commlss.one stu
denti della FGCR. O.d.g.: «Situa
zione politica e presenza del mo
vimento studentesco». 

FROSINONE — CASSINO: oggi 
alle ore 17 attivo di zona con il 
compagno Anton'o Slm'ele, segre
tario della Federazione. VALLE-
CORSA: oggi alle or* 19 essem-
bica (Pizzuti). 

Ucciso dalla miseria a 4 
mesi, soffocato da un grumo 
di catarro che lo tormentava 
dal giorno della nascita. Co
sì si è conclusa l'esistenza 
del piccolo Ivan Tosti che 
assieme ai genitori e alla 
sorellina Tatiana di 1 anno e 
mezzo viveva in un negozio 
sfitto occupato otto mesi fa. 

Insieme alla famiglia vive
va in due stanzette man
giate dalle macchie d'umido, 
riscaldate — quando ci sono 
i soldi — da una stufetta 
elettrica e tappezzate dai fo
gli di giornale per proteg
gersi dal freddo. Ed è stato 
il freddo che l'altra notte 
non ha risparmiato il piccolo 
Ivan. 

La madre, Simonetta, 20 
anni, lo ha trovato morto nel 
suo lettino verso le 4^0 del
l'altra notte, quando gli si 
è accostata per allattarlo. La 
testa di Ivan era reclinata 
su un lato e il piccolo non 
dava più segni di vita. Al 
grido della giovane donna è 
accorso immediatamente il 
padre del bambino, anche lui 
giovanissimo — 21 anni ap
pena — il quale non ha po
tuto far altro che soccorrere 
la moglie colta da collasso. 
Emilio Tosti ha subito chia
mato aiuto. Sono trascorse 
molte ore, però, prima che 
Ivan fosse portato via. Solo 
nella tarda mattinata la sal
ma è stata trasportata all'o
bitorio dove verrà eseguita 
l'autopsia. 

« Certo, il bambino stava 
male — racconta il padre — 
era un tossire continuo, tutte 
le notti. Proprio poco tempo 
fa ho avuto paura che mi 
morisse davanti. Era diven
tato tutto rosso e non riusci
va a respirare. Sono riuscito 
a salvarlo ficcandogli due 
dita in gola. Povera creatura, 
era il catarro. Adesso lui è 

I morto ma siamo tutti malati. 
da quando stiamo lì dentro. 
Le coperte non bastano 

j mai... ». 
! Da due mesi Emilio Tosti 
I aveva trovato lavoro come 
| manovale a Tivoli: adesso la 
• sua preoccupazione è aneli e 
, di perdere il lavoro a causa 
; dei giorni d'assenza dopo la 
i tragedia che ha colpito la 
j sua famiglia. 

Nella loro miseria, nasco-
! sta da una tenda a fiori che 

RINVIATO 
L'INCONTRO 

CON NAPOLITANO 

La lezione con il com
pagno Giorgio Napolita
no, delia segreteria del 
PCI, in programma per 
oggi all'Auditorium di Via 
Palermo sul tema « il pro
getto a medio termine» 
è stata rinviata a data 
da destinarsi. 

sporge dalla saracinesca, da 
dove si accede all*« abitazio
ne » e tra le pieghe di palaz
zine decorose. Emilio e Si
monetta Tosti non sono soli. 
AU'Albuccione altre quattro 
famiglie, tutte con figli pic
coli, vivono nelle stesse con
dizioni. Locali sfitti, di pro
prietà del Comune, adattati 
alla meglio per viverci den
tro: un tramezzo per divi
dere i due letti matrimoniali 
tirato su nello stanzone dove 
vivono due cognati con mo
gli e figli, pezzi di cartone 
per tappare la griglia della 
serranda in metallo da cui 
entra il vento, espedienti di 
ogni tipo per « fare finta *> 
d'abitare in una casa. Tutta 
gente che prima in una ca
sa vera, ci abitava davvero. 

a Stavo a Borgo Novo, pri
ma — dice Emilio Tosti — 
ma a pagare l'affitto non 
ce la facevo e cosi siamo 
venuti qua ». tu cosi Ranie
ro e Daniela Bruschi, una 
coppia che abita proprio ac
canto: prima stavano con i 
genitori, poi, quando la fa
miglia si è ingrandita «sia
mo venuti qua, abbiamo visto 
i locali sfitti e ce li siamo 
presi ». Per ogni famiglia 
un'uguale storia di lavoro 
saltuario, sottopagato e pre
cario. Stamattina una dele
gazione delle famiglie si re
cherà, guidata dal rappre
sentante di zona del Sunia, 
al comune di Guidonia: «qui 
dentro — ha detto uno di 
loro — non ci vogliamo più 
stare ». 

Colpo di mano per gonfiare l'organico del Poligrafico 

«Servono tre dirigenti? 
Allora facciamone nove» 

La manovra bloccata dai sindacati - Ma il direttore generale in
siste - I « promossi » sono tutti a un passo dalla pensione 

In tutto ne occorrereb
bero altri tre; ma è me
glio prendere la palla al 
balzo, e raddoppiarli. Co
si. al termine di una trat
tativa interna sulla rior
ganizzazione degli uffici e 
dei servizi del Poligrafico, 
il direttore generale ha 
pensato bene di proporre 
al consiglio di ammini
strazione di ampliare l'or
ganico dei dirigenti: da 
nove a diciotto. La situa
zione — avrà certo pen 
sato il dottor Rosario Lan-
za — era favorevole per 
portare in porto l'opera
zione. Si avviava a con
clusione la vertenza e la 
delibera che premiava no
ve funzionari si sarebbe 
potuta far passare come 
collegata alla trattativa. 
La manovra però non e 
riuscita: o meglio per ora 
è stata bloccata. I sinda 
cati, le forze politiche 
hanno opposto una ferma 
e decisa reazione: il rad
doppio dei dirigenti — 
hanno detto — avrebbe 
rimesso in discussione 1' 
intera trattativa. Ma, Io 
abbiamo accennato, il 
tentativo non è stato an
cora del tutto sconfitto. 
Si parla, e sembrano vo 
ci fondate, che il diretto
re generale abbia inten
zione di riproporre la de

libera al prossimo consi
glio di amministrazione, 
fissato fra tre giorni. 

Ed è indubbio che il dot
tor Rosario Lanza — ex 
assessore all'urbanistica 
della Regione Sicilia, al
l'epoca delle più sfrenate 
speculazioni edilizie, nella 
città dell'isola — abbia 
tutto l'interesse ad affret
tare i tempi. La commis
sione finanze e tesoro del 
Senato ha già approvato 
la legge che trasferisce al 
Poligrafico dello Stato le 
funzioni, gli impianti, i 
macchinari e il personale 
della Zecca. La legge di 
accorpamento, che do
vrebbe dar vita ad un 
nuovo ente denominato 
« Istituto Poligrafico e 
Zecca », passerà ora al
l'esame della Camera. E" 
chiaro che la formazione 
del nuovo istituto compor
terà anche la sommato
ria dei dirigenti. E la 
Zecca già oggi ne ha •* 
disposizione ben nrv" -• 
chiaro quindi che .*• ••.-.« 
razione » del Poligrafico 
deve essere chiusa prima 
dell'approvazione della 
legge. 

Ma forse proprio que
sta fretta ha fatto com
mettere al direttore gene
rale alcuni errori. Vedia
moli. Innanzitutto nella 

delibera, la promozione 
non viene motivata. Non 
è specificato nemmeno 
l'incarico che i futuri di
rigenti andrebbero a rico
prire. Così come si tace 
sui presunti «meriti di 
servizio». Nel documento 
ci si limita a scrivere 1 
successivi inquadramenti 
che hanno ricoperto i 
« premiati ». Dal 70 al 
quarto livello, dal 72 al 
quinto, e via dicendo. 

E ancora non è tutto. 
Alcuni dei futuri nuovi 
dirigenti sono al limito 
dell'età del pensionamen
to: 64, 65 anni. E non si 
riesce proprio a capire 
che funzione potrebbero 
avere dirigenti che reste
rebbero in carica, al mas
simo per un anno. 

Promozioni, dunque, che 
non servono all'efficienza 
del Poligrafico (le cui ca
renze sono notevoli) ma 
che, anzi, contribuiscono 
a appesantirne la struttu
ra elefantiaca. La rispo
sta al perché siano state 
proposte è facile. Il Poli
grafico, cìie con i suoi 
5600 dipendenti è una del
le più grandi industrie del 
i-?z'o. d» sempre è un 
feudo de. E i nove diri-
p«"Hi, guarda caso, sono 
tutti legati agli ambienti 
democristiani. 


